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Un Natale 
che sfuma 
nel verde

Si colora di verde, più che di bianco, il Natale chierese 2019. Ne 
diamo ampio racconto in questo numero della rivista. Chieri ‘gre-
en’ sarà anche una moda, ma c’è della sostanza, nel voler tenere 

i mezzi pesanti e i loro gas di scarico lontani dalle nostre strade. Chia-
ro che i tir che frequentano le aree industriali di Chieri e Pessione da 
qualche parte dovranno comunque passare, ma il segnale è stato dato. 
L’ambiente domina anche sul versante dei rifiuti: sapere che il Consor-
zio Chierese è al top in Piemonte per la raccolta differenziata e che punta 
a fare ancora meglio nei prossimi anni ci conforta. Come ci piace l’idea 
che gli incivili che i rifiuti li gettano a bordo strada vengano rintracciati 
e multati per bene.
Natale, però, è anche molto altro. Le luminarie che rendono più gradevoli 
le vie e le piazze del centro sono ormai una tradizione, l’Arco con le 
trame in trasparenza una curiosità simpatica (anche senza scomodare 
le luci d’artista, che sono un’altra storia…), i concerti che punteggiano 
dicembre sono per tutti i gusti. Insomma, è ancora Natale. Nonostante 
tutto.
La rivista concede poi pagine speciali al mangiare bene, che sembra 
diventato anche dalle nostre parti una specie di must, come se  i cuochi 
prima non fossero mai esistiti. C’è dell’esagerazione, ma nella festa ci 
sta.
E che la festa sia buona, davvero, per quanti più lettori si può.

Gianni Giacone

In copertina: Natività, copia da Correggio, 
S.Domenico Chieri

Attualità Chieri
6 Chieri, Capodanno in piazza e Arco illuminato
7 Celebrata la Virgo Fidelis
8 Chieri, l’anagrafe dà una mano anche ai torinesi…-
Celebrata la Virgo Fidelis
9 La mucca simbolo di fertilità e maternità
10 Consorzio Chierese per i Servizi: ecco il nuovo appalto di 
raccolta rifiuti
15 Natale, tempo di Agrifoglio
21 CIOFS, formazione e orientamento per giovani e adulti – I 
Veneti del Chierese per Venezia

 Storia
12 Chieri 1919, apre la sezione del Partito Popolare

Dintorni 
22 Da Cambiano a Capo Nord, in moto
24 Nell’ex stalla c’è profumo di pane

Arte e Spettacolo
27 Chieri, i borghi d’Italia in una mostra di Sicchiero - 
Marentino: mostra “i 101 presepi di casa Zuccala”
28 “Fatti di luce”, mostra di Vigliaturo in Polonia - Marta, una 
voce per l’Europa
Rubriche 
 4 Appuntamenti 

 14 Riflessione – L’Edicola 

26  Animali
 30 Compra e vendi
Speciale
16 Mangiarbene

Sped. Abb. Postale 70% - Filiale di Torino To - Anno 37° - N.8- Dicembre 2019- Redazione: Via Vittorio Emanuele, 44 - Chieri
Dir. Resp. Giuseppe Pio Marcato - Aut. Trib. Torino del 31/1/83 - R. G. n. 3340 - Impaginazione & Grafica: Francesca Moro - Stampa: SGI - Torino

email: redazione@100torri.it - tel. 011-9421786

Auguri 
di Buone Feste

Chieri 
Capodanno

in piazza 
e Arco 

illuminato

Raccolta
rifiuti,

ecco
le novità

SPECIALE 
MANGIARBENE



Dicembre 2019

APPUNTAMENTI- APPUNTAMENTI - APPUNTAMENTI

4

CHIERI, “CHE NATALE!”: IL PROGRAMMA
Ad Ventum_In Cantum
RASSEGNA DI MUSICA 
CORALE SACRA - Direzione 
artistica Andrea Damiano Cotti
Sabato 7 DICEMBRE ore 21 
Coro da Camera di Torino - 
Direttore: Dario Tabbia con 
la partecipazione della Corale 
Civica Musicainsieme. Direttore: 
Andrea Damiano Cotti. “O 
nata Lux”. Musiche di T.Tallis, 
W. Byrd, H. Purcell, G.Holst, 
E.Elgar
Duomo di Chieri 
 piazza Duomo, 1
Domenica 15 DICEMBRE ore 
17
Coro Incantando. Direttore: 
Mario Monasterolo. Coro del 
Duomo, Direttore: Enzo Cerrato. 
“Ring Christmas Bells”, Musiche 
Tradizionali natalizie e di 
Willcocks, A.Adam, H.Howells, 
E.Elgar Sant’ Antonio 
Venerdì 20 DICEMBRE ore 21
Corale RosaMystica., Corale 
Civica Musicainsieme, Orchestra 
Musica Manens
 “Fatto per la notte di Natale”, 
musiche di Da Victoria, 
Byrd, Durufle, Rachmaninov, 
Mendelssohn, Corelli e J. S. Bach

Mezzanotte
Duomo di Chieri 

31 dicembre 2019
-3 -2 -1…….CAPODANNO 
INSIEME! - DERBY PANPERS 
VS BTEATRO dalle ore 22,00 
alle ore 23,00 - DJ-SET dalle ore 
23,00 alle ore 01,00 con Giorgio 
Simolo GEƎK
“CAPODANNO INSIEME” con 
brindisi a mezzanotte
in collaborazione con Pro Chieri
Area spettacolo Polo Culturale 
ex Tabasso 
NATALE SOTTO L’ARCO
progetto a cura di ASCOM 
Chieri
14 dicembre nel pomeriggio
Babbo Natale incontra i bambini 
e riceve le lettere dei più piccoli
15 dicembre nel pomeriggio
RACCONTI DI NATALE
Maratona di lettura dal libro 
“Natale a Torino, racconti ai 
Musei”, dalle 16,30 a sera
22 dicembre dalle ore 16,00
“A Christmas Carol” a cura 
dell’Accademia dei Folli
Sagrato del Duomo - piazza 
Duomo, 1 

Chiesa di San Domenico 
Mercoledì 18 dicembre ore 16
Gruppo Solidarietà per la Verde 
Età - “Natale in coro”
Chiesa di San Filippo 
Giovedì 19 dicembre ore 21
Coretto Alpino Cavoretto - 
“Concerto di Natale”
Santuario SS. Maria Annunziata 
Sabato 21 dicembre ore 17,00
Filarmonica Chierese e Street 
Band e il Coro PentaGAHmma - 
“Canti di Natale”
Duomo di Chieri 
Sabato 21 dicembre ore 21
E.N.P.A. - “Christmas for dogs”
Sala Conceria 
Domenica 22 dicembre ore 
17,00
Istituto Culturale I.C.A.B. - 
“Gran Concerto di Natale”
con la partecipazione del 
Maestro Anna Maria Cigoli 
e dell’Orchestra Giovanile di 
Torino diretta dal Maestro Carlo 
Maria Amadesi
Chiesa di S. Domenico - via S. 
Domenico, 1
Martedì 24 dicembre ore 23
Coro del Duomo - “Aspettando 
Gesù Bambino”
Concerto prima della S.Messa di 

Santuario SS. Maria Annunziata 

ARMONIE DI NATALE
Venerdì 6 Dicembre ore 21
“Tra Silenzio e baccano” - 
strumenti tecnologici dei ragazzi 
con disabilità seguiti da Riccardo 
Turino e Manuela Badoglio
Chiesa SS. Bernardino e Rocco 
Sabato 7 dicembre ore 17,00
Corale Santa Maria di Nazaret di 
Pessione - “Concerto di Natale”
Chiesa SS. Bernardino e Rocco 
Venerdì 13 dicembre ore 21,00
Musiqueros - “Isla de Musiqueros 
in concerto”
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Mostra - concorso “Oltre l’immagine – premio Chieri Arte”.

della galleria civica, saranno in gara 
per la V° edizione del premio “Chieri 
Arte”. Ad ogni opera verrà affian-
cato un cartellino indicante il nome 

L’associazione Unione Artisti del 
Chierese rinnova come di consuetu-
dine l’appuntamento annuale con la 
tradizionale mostra - concorso “Oltre 
l’immagine – premio Chieri Arte”. 
Tale mostra, giunta quest’anno alla 
sua V° edizione, si svolgerà dal 14 
dicembre 2019 sino al 6 gennaio 
2020 presso gli spazi della galleria 
civica Palazzo Opesso, in via San 
Giorgio, 3 – Chieri (TO). L’ evento 
artistico, segnala inoltre il XXVI° 
incontro fra Chieri ed Epinal. Scopo 
del concorso è quello di promuovere 
e valorizzare l’arte a livello chierese.
Le opere realizzate sono con qualsia-
si tecnica e su qualsiasi supporto, con 
tema libero. La caratteristica comune 

è che sono opere inedite che vengono 
esposte e presentate al pubblico per 
la prima volta.
Tutte le opere esposte all’interno 

dell’artista e un numero identificati-
vo. Il concorso prevede due tipologie 
di premi:
- Premio della giuria tecnica 
- Premio del pubblico – all’interno 
della galleria verranno lasciate delle 
apposite schede, tramite il quale, il 
visitatore potrà scegliere e votare le 
opere in gara. 
L’opera che otterrà il maggior nume-
ro di voti, sarà considerata la vinci-
trice.
Inaugurazione sabato 14 dicembre 
ore 18
Premiazione lunedì 6 gennaio ore 17
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Il 30 novembre scorso, alla pre-
senza del Sindaco di Chieri 
Alessandro Sicchiero e degli 

assessori Antonella Giordano e 
Luciano Paciello, accensione del-
le luminarie Natalizie e dell’Arco. 
“In occasione del Natale sull’Arco 
Trionfale, monumento simbolo di 
Chieri, viene proiettato un map-
ping che si ispira alla trama di un 
tessuto di inizio ‘900 conservato 
nell’Archivio della Fondazione 
Chierese per il Tessile – spiega 
l’assessore alla Cultura Antonella 
Giordano – Si tratta di un progetto 
di valorizzazione, riqualificazio-
ne e riattualizzazione di un bene 
culturale, in questo caso simbolo 
dell’identità cittadina, attraverso 
un’illuminazione performativa e 
artistica. Ogni anno, per cinque 
anni, un monumento chierese ver-
rà illuminato, così da ‘restiturlo’ 
alla comunità e attrarre l’attenzio-
ne delle generazioni più giovani 
e dei turisti. Abbiamo fortemente 
voluto questo progetto che guarda 
a consolidate esperienze straniere, 
ad esempio la Fête des Images di 
Épinal, città francese gemellata 
con Chieri, e che si aggiunge alle 
tradizionali luminarie, la cui map-

pa quest’anno viene ad ampliarsi 
coinvolgendo nuove vie”. 
Le iniziative promosse dalla Città 
di Chieri per le festività di Natale 
e il Capodanno, comprendono 
“NATALE SOTTO L’ARCO” 
dal 30 novembre al 22 dicembre 
(progetto a cura dell’Ascom 
Chieri); la rassegna di musica 
corale sacra “AD VENTUM_IN 
CANTUM” (7, 15 e 20 dicembre), 
con la direzione artistica del 
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Maestro Andrea Damiano Cotti; 
il programma di cori e concerti 
“ARMONIE DI NATALE” e per 
finire la novità del “CAPODANNO 
INSIEME!”, martedì 31 dicembre 
presso l’area spettacolo ex-
Tabasso, con il derby di cabaret tra 
i PanPers e BTeatro, seguito da dj 
set e brindisi a mezzanotte. 

Chieri, celebrata (sotto la pioggia) 
la Virgo Fidelis, patrona dei Carabinieri

Tradizionale celebrazione a Chieri della ‘Virgo Fidelis”, Patrona dell’Arma dei Ca-
rabinieri, a cura della sezione chierese dell’ANC. Nel cortile del municipio, dopo 
i discorsi delle autorità, l’omaggio al monumento al Generale Dalla Chiesa, poi la 

sfilata che ha toccato il Monumento ai Caduti di Piazza Duomo e il recente Monumento ai 
Carabinieri in Viale Fiume.  Nella foto (di Pietro Lombardi) il gruppo dei partecipanti 
alla festa.

Dicembre 2019

APERTI 
LE DOMENICHE 

15 E 22 
E MARTEDI’ 

24 DICEMBRE 
TUTTO IL GIORNO

Buone Feste
Seguici su          Fabienne
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mo) servizio del Comune 
di Torino. Là lunghe code 
per qualunque certificato e 
tempi biblici di prenotazio-
ne per la ‘carta’. A Chieri, 
tempi decisamente ridotti. 
Dice il sindaco di Chieri, 
Alessandro Sicchiero: “La 
statistica dice che le CIE 
rilasciate per altri Comu-
ni (ma al momento è solo 

Carta d’identità elet-
tronica: almeno 
cento residenti a 

Torino si sono rivolti all’uf-
ficio chierese per averla, 
nel corso del 2019. Un bel 
segnale per la nostra ana-
grafe: che riesce a dare ri-
sposte molto più sollecite 
ai cittadini di quanto non 
faccia il (chiacchieratissi-

Chieri e ‘rifiuto selvaggio’: arriva la prima super-multa

E’ arrivata nei giorni scor-
si la prima super-multa 
da 160 euro per chi ab-

bandona sacchi di rifiuti lungo 
le strade. “Siamo risaliti al col-
pevole, che ha ammesso e paga-
to il nuovo importo fissato con 
la modifica del regolamento di 
polizia urbana”, il commento 
di Federico Battel, comandante 
della polizia municipale. Dice 
l’assessore alla polizia munici-
pale, Paolo Rainato: “A seguito 
dei maggiori controlli voluti 
dall’attuale amministrazione 
rispetto all’abbandono di rifiuti 
e al fine di arginare il fenome-
no stesso in data 22 novembre 
personale del comando Polizia 
Municipale ha rinvenuto all’in-
terno di un sacchetto dell’im-
mondizia abbandonato in stra-
da Valle Pasano uno scontrino 
dallo stesso si è riusciti a risa-
lire all’autore dell’illecito che è 
stato sanzionato con i nuovi im-

porti maggiorati è più precisa-
mente con la cifra di 160 euro.  
Controlli analoghi verranno 
ripetuti sia con le telecamere 
mobili acquistate recentemente 
che manualmente da parte degli 
agenti  stessi.”

Paolo Rainato
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Torino) sono pari a circa 
il 3%. Al 30 settembre ne 
avevamo rilasciate circa 
3300 in tutto, per i cittadini 
torinesi circa 100, di solito 
riasciate al sabato o al mer-
coledì pomeriggio. I nostri 
impiegati dell’anagrafe 
non chiedono ai cittadini il 
perché della richiesta della 
carta fatta a noi, ma sicura-
mente è perché Torino ha 
tempi molto più lunghi dei 
nostri, credo più di tre mesi 
contro i nostri 10 giorni. 
Abbiamo sentito altri Co-
muni per confrontarci e 
tutti ci hanno detto che si 
rifiutano di rilasciare CIE 
per cittadini che non sono 
del loro comune. Noi no. 
Diciamo che siamo molto 
disponibili.”

Mchetueret, nella reli-
gione egizia, era una 
vacca divinizzata, 

chiamata “Vacca celeste” ado-
rata come dea della rinascita 
e della grande inondazione. 
(vedi fertilità del Nilo). Dai 
“Testi dei sarcofagi” si ap-
prende che essa divenne madre 
di Ra , dio del sole, partoren-
dolo e facendolo nascere per 
ogni giorno per consentire al 
mondo di uscire dalle tenebre 
della notte. Mchetueret, per-
sonificando il mito della ma-
ternità, diveniva così anche la 
madre del faraone. In India, in 
lingua hindi, la mucca è defini-
ta Gaumata ( Madre Vacca, la 
madre che nutre) essendo vista 
come una madre universale che 
dona a tutti il proprio latte. Nel 
presepe vediamo l’asinello e un 
bovino, si è sempre detto essere 
un bue, ma perché non poteva 
essere una mucca visto che si 
sta rappresentando la materni-
tà? In questa vignetta abbiamo 
voluto assegnarle un compito 
più elevato facendola diventare 
la fornitrice di vita del mondo 
intero. Il suo latte, incanalato 
in un grande imbuto, va a ri-
empire il contenitore del mon-
do intero distribuendo il bene 
vitale a tutte le popolazioni del 
globo, complice Babbo Natale 
che la sta guidando. Che bella 
favola! Ma a Natale queste fa-
vole ce le possiamo raccontare: 
a volte, lo sappiamo, le storie 
fantastiche si realizzano!
Auguri di Buone Feste da 
Babbo Natale. 

Maurizio Sicchiero

Pensieri di  Natale: la mucca 
simbolo di fertilità e maternità



Consorzio Chierese per i Servizi: ecco il nuovo appalto di raccolta rifiuti

più ecologici degli attuali: 
l’impiego di motorizzazioni 
Euro 6 permetterà una sensibile 
riduzione delle emissioni 
inquinanti, pari al 73% per gli 
NOx ed al 95% per il PM10. Il 
progetto di messa in servizio dei 
nuovi mezzi ecologici è stato 
premiato dalla Regione con 
un importante finanziamento 
di circa 900.000 Euro. Gli 
standard di qualità inseriti nella 
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quindi bisognerà avere un 
po’ di pazienza. Tutti i mezzi 
saranno dotati di dispositivi 
di localizzazione satellitare 
tramite GPS, che consentiranno 
un accurato monitoraggio 
delle attività programmate 
e di quelle effettivamente 
svolte tramite uno specifico 
software che sarà installato 
sui computer del Consorzio. 
I nuovi mezzi saranno molto 

Il 1° gennaio 2020 partirà il 
nuovo appalto di raccolta 
rifiuti aggiudicato lo scor-

so marzo ad un Raggruppa-
mento di Imprese composto da 
ETAmbiente, De Vizia Tran-
sfer e Cooperativa Frassati, che 
ci accompagnerà per 8 anni.
Quali sono le principali 
novità? Innanzitutto il nuovo 
servizio costerà meno, infatti 
le imprese vincitrici hanno 
offerto un ribasso del 10,23% 
(circa un milione e mezzo 
di Euro all’anno in meno 
rispetto ad oggi), riflettendo i 
miglioramenti di produttività 
e qualità del servizio che 
hanno portato la raccolta 
differenziata del Consorzio 
Chierese a livelli di eccellenza 
nazionale (81% nel 2018). 
Tali risparmi avranno riflessi 
positivi nella bolletta ma non 
nell’immediato, in quanto le 
nuove regole Arera (Authority 
di regolazione) prevedono che 
le tariffe siano determinate 
sulla base dei consuntivi del 
secondo anno precedente, 

Carta dei Servizi sono stati 
condivisi con le Associazioni 
dei Consumatori con le quali 
è stato recentemente stipulato 
un Protocollo mediante il 
quale le Associazioni stesse, 
oltre che il Consorzio, 
controlleranno il rispetto 
degli standard sul territorio e 
potranno proporre modifiche 
in corso d’opera. Un ulteriore 
accorgimento è stato studiato 
sui “doppi svuotamenti” cioè 
sugli svuotamenti aggiuntivi 
conteggiati in bolletta in caso 
di rifiuti non recuperabili posti 
all’esterno dei contenitori. 
L’operatore dovrà comprovarne 
la necessità mediante fotografia 
georeferenziata ed apposizione 
di un talloncino adesivo sul 
contenitore. Vi ringraziamo 
per il vostro costante impegno 
per l’ambiente e cogliamo 
l’occasione per augurare Buone 
Feste a tutti!!

Davide Pavan
Direttore del Consorzio 

Chierese per i Servizi
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“Chieri Green City”: il logo e le iniziative

Nella Sala Consiglio del 
Comune di Chieri, il 
Sindaco Alessandro Sic-

chiero e la Giunta hanno illustra-
toa fine novembre le iniziative 
adottate e promosse dall’Ammi-
nistrazione per difendere l’am-
biente, contrastare il cambia-
mento climatico e ridurre i rifiuti. 
Nell’occasione è stato presenta-
to il nuovo logo “Chieri Green 
City” che “contrassegnerà tutte le 

iniziative che sono coerenti con le 
linee di indirizzo predisposte dal 
Comune e finalizzate alla difesa 
dell’ambiente – spiega il Sindaco 
Alessandro Sicchiero – Il primo 
atto assunto dalla nuova Giunta è 
stato la delibera che decreta l’E-
mergenza Climatica.” Oltre alle 
iniziative ‘interne’(la conversio-
ne di tutti i distributori automatici 
di bevande presenti negli edifici 
comunali, eliminando bicchieri 

e bastoncini di plastica sostituiti 
con equivalenti compostabili, e 
l’introduzione degli erogatori di 
acqua filtrata a cui si accede con 
la propria borraccia) e pubbliche 
(Il logo Chieri Green City diven-
terà anche una vetrofania che 
potrà essere esposta dai  com-
mercianti che si impegnano per 
l’ambiente), la prima iniziativa 
riguarda i Tir, i percorsi ciclabili 
e le nuove piante.”Adotteremo 

-ha detto il sindaco -  un’ordinan-
za per bloccare i tir sulla statale 
tra Chieri e Torino dalle 7 alle 20, 
dal momento che a fine anno ver-
rà riaperta alla circolazione dei 
mezzi pesanti. Senza dimenticare 
i Percorsi Ciclabili Sicuri, proget-
to che stiamo realizzando insieme 
ai Comuni limitrofi,  e soprattutto 
le piantumazioni, con l’obiettivo 
primario del ripristino del pa-
trimonio arboreo danneggiato. 
È nostra intenzione giungere tra 
cinque anni ad avere 10mila nuo-
vi alberi”.
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“A tutti gli uomini liberi e forti, 
che in questa grave ora sen-
tono alto il dovere di coope-

rare ai fini superiori della Patria, 
senza pregiudizi né preconcetti, 
facciamo appello perché uniti in-
sieme propugnano nella loro inte-
rezza gli ideali di giustizia e liber-
tà. E mentre i rappresentanti delle 
Nazioni vincitrici si riuniscono 
per preparare le basi di una pace 
giusta e durevole, i partiti politici 
di ogni paese debbono contribui-
re a rafforzare quelle tendenze e 
quei principi che varranno ad al-
lontanare ogni pericolo di nuove 
guerre, a dare un assetto stabile 
alle Nazioni, ad attuare gli ideali 
di giustizia sociale e migliorare le 
condizioni generali, del lavoro, a 
sviluppare le energie spirituali e 
materiali (…).”.
Era il 18 gennaio 1919, un secolo 
fa, quando a Roma la Commissione 
provvisoria del Partito Popolare 
Italiano, con il segretario politico 
don Luigi Sturzo, diffondeva il suo 
celebre appello ai ‘liberi e forti’ 
rivolto a ‘uomini moralmente 
liberi e socialmente evoluti’ 
pronti a sostenere un progetto 
per l’Italia del primo dopoguerra. 
Un progetto concreto affidato 
a un partito che nasceva quel 
giorno che, escludendo il termine 
‘cattolico’ dal nome, aveva chiara 
la necessità dell’autonomia tra 
politica e religione. Un partito 
interclassista – dalla cui costola 
nascerà nel 1943 la Democrazia 
Cristiana - rivolto a tutte le 
componenti sociali: agricoltori, 
artigiani, ferrovieri, tessili, 
operai, insegnanti, impiegati. 
“Partito cattolico, dunque che 
diventa partito di ceti medi (…); 
partito pazientemente raccolto 
nell’ambito di un movimento di 
riqualificazione democratica e 

popolare delle classi cosiddette 
subalterne”: così scriverà Gabriele 
De Rosa, storico del movimento 
cattolico. 
Per non far passare sotto silenzio 
il centenario ho effettuato veloci 
ricerche su chi, quando, come e 
perché, a Chieri, parli per la prima 
volta del Partito Popolare e della 
sua sezione chierese nata, direi, 
nello stesso 1919. Non poteva 
essere che L’Alfiere - settimanale 
cattolico locale - a rivelarcene 
l’organigramma già all’inizio 
del 1920. Spesso affiancata da 
rappresentanti del clero locale 
(don Cavaglià, Padre Robotti per 
citarne alcuni) la presidenza del 
partito è affidata all’ingegnere 
Aristide Bianchi; F. Bovero (in rari 
casi si trova Boero n.d.r.) guida la 
segretaria politica mentre Oreste 
Biesta (nella foto, personalità 
strettamente legata agli ambienti 
dei Gesuiti di Casa sant’Antonio) 
risulta essere il segretario 
amministrativo. Da quanto ho 
potuto dedurre la sede – come 
del resto è confermato dai ricordi 

di molti anziani chieresi ormai 
scomparsi – è posta al civico 1 di 
via Principe Amedeo all’interno 
di Palazzo Tana. Chi ha almeno 
la mia età non ha dimenticato 
come lo stabile in questione in 
passato venisse comunemente 
indicato dalla comunità cittadina 
come ‘P.P.’ o il ‘Popolo’. E una 
conferma indiretta ce la offre 
ancora L’Alfiere pubblicando gli 

Chieri 1919, apre la sezione del Partito Popolare
In Via Principe Amedeo, nel cortile. Oreste Biesta primo segretario amministrati                                                          di Valerio Maggio

avvisi della sezione del partito 
che invita i “simpatizzanti” alle 
adunanze “nel salone della Casa 
del Popolo”. Poche righe dopo ci 
rivela poi chi fossero mai questi 
“simpatizzanti”; “sono invitati 
– si legge - gli ascritti al P.P.I., 
i soci ascritti alla Federazione 
Agricoltori, all’Organizzazione 
Bianca”. Da quel che è dato 
a vedere nascono attorno al 
direttivo più propriamente politico 
molti altri gruppi. Spiccano la 
Società Minusieri e Muratori e 
l’estemporanea Ciclisti Bianchi. 
“I soci dei Circolo cattolici che 
hanno la bicicletta – precisa 
un comunicato – sono invitati 
all’adunanza. Ordine del giorno: 
formazione gruppo Ciclisti 
Bianchi ‘Davide Albertario’”. È 
in questa atmosfera che i Popolari 
chieresi preparano la trasferta per 
Napoli dove dall’8 all’11 aprile 
del 1920 si terrà il II Congresso 
del P.P.I. (il primo si era svolto a 
Bologna nel giugno del ’19) fieri 
– da quanto emerge dalle pagine 
del settimanale - di “poter inviare 
un proprio delegato”.

I nemici dei popolari
(L’Alfiere 1920)  

“Sono (…) 1) Gli amici aprioristici dello status quo, 
del quieto vivere che ci scambiano coi bolscevichi. 2) 
Gli arricchiti della economia di guerra che vedono nella 
nostra opera economica e politica un’azione di carattere 
sovversivo. 3) certi sfruttatori fino a ieri delle nostre forze 
politiche a cui non par vero si voglia ora fare da noi e 
ci tacciano di clericali intransigenti. 4) I socialisti che 
vogliono avere il monopolio dell’organizzazione operaia. 
Tutto questo dimostra che siamo vivi, poiché dei morti non 
si ha paura” 





Il Natale di Gesù da celebrare con occhi puliti  
È la festa della gioia, della famiglia e della pace                                                                     di P. Pio Giuseppe Marcato op

ci sarà mai una casa, non avrà 
neppure una pietra dove posare il 
capo, sempre ospite di amici ma 
solo una strada che terminerà sul 
Calvario. Anche Giovanni, nel suo 
Vangelo, rincarerà il messaggio 
affermando che: “Lui venne 
tra i suoi, ma essi non l’hanno 
accolto”! C’è sempre il dramma 
dell’ostilità e dell’indifferenza, 
quella da parte di Erode e degli 
scribi di Gerusalemme che ‘sanno’ 
tempo e luogo ma non vogliono 
noie e compromettersi e lasciano 
ai Magi, che vengono da lontano, 
il compito di cercare, capire, 
trovare… e poi quei bambini 
‘innocenti’ che continuano ancora 

 RIFLESSIONE

14

alle migrazioni di massa che si 
moltiplicano, sono senza meta, 
e non trovano terre e libertà ad 
accoglierle…La presenza dei 
pastori, dei ultimi, quelli senza 
fissa dimora e al soldo di ricchi, 
persone giudicate impure perché 
al contatto di animali; ma è 
proprio a loro che il Signore si 
rivela ed è sulla loro miseria ed 
emarginazione che fiorisce la 
gioia dell’annuncio della nascita 
di una vita, di un vero Bambino, 
segno nella speranza di una 
nuova umanità. E al centro Maria 
che può partorire nel silenzio di 
una stalla. Il nostro ‘presepio’ è 
poesia, ma allora per lei e per il 
Bambino che doveva nascere 
non c’era posto nell’abitazione, 
Lei può essere accolta solo 
all’interno di una grotta, la zona 
riservata agli animali. Per tutta 
la vita quel Bambino, il Figlio 
dell’Uomo, Figlio di Dio, non 

La festa di Natale è per ec-
cellenza la festa della gioia, 
della famiglia e della pace. 

Da giorni gli addobbi, le musiche, 
le luci delle strade, dei negozi e 
delle case pretendono la prepa-
razione di questa circostanza, e 
poi i regali e le cene… è la civil-
tà dei consumi (e degli sprechi) 
che avanza, travolge tutto, che ci 
abbaglia con i suoi segreti pub-
blicitari. Ma oggi ‘Natale’ è una 
parola magica svuotata di senso 
e che ha perso il suo Protagoni-
sta. II Natale è come una tregua 
annuale in cui emergono ancora i 
buoni sentimenti, gli auguri, i re-
gali e si moltiplicano le tenerezze 
per i bambini. Ma se leggessimo 
più attentamente le pagine del 
Vangelo che ricordano l’avveni-
mento, ci accorgeremmo di tanti 
segni oscuri di dolore, amarezza 
e paura che anticipano la tragica 
fine di quel Bambino ma che sono 
drammaticamente presenti ancora 
nel mondo di oggi. 
Il risvolto della festa richiama 
anche il Natale del dolore dei suoi 
protagonisti, delle lacrime versate 
e del sangue versato. Il Natale di 
Gesù, come quello che celebriamo 
oggi, è ancora un giorno di tristezza 
e sofferenza. Si inizia con un 
censimento voluto dal prepotente 
di allora che non vuole solo 
contare dei sudditi ma controllare 
le proprietà e soggiogarli. Gli 
spostamenti di allora faticosi e 
pericolosi corrispondono oggi 
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oggi a non avere il diritto della 
loro vita, e la fuga in Egitto, anche 
lui con i suoi genitori profugo e 
rifugiato in terra straniera. Quel 
Bambino condivide fin dalla 
nascita la triste esperienza e 
sofferenza degli esuli, dei profughi 
che devono abbandonate case o 
tuguri, attraversare il deserto o il 
mare della storia e della politica 
violenta e restare sempre gli ultimi 
della terra.
Il ‘Natale dei dolori’ ci aiuti a 
vivere i gioiosi giorni natalizi in 
modo molto meno superficiale, 
uscendo per un istante dal caldo 
delle nostre case per riconoscere il 
Bambino di sempre nel disperso, 
nel disperato e infreddolito 
delle nostre strade, nascosto 
nel cuore del barbone troppo 
presto invecchiato e solo, negli 
uomini umiliati dalla povertà per 
mancanza di lavoro, pane e casa, 
di quelli rinchiusi nei ‘lontani’ 
campi-profughi schiacciati e 
resi inutili dalla violenza dei 
prepotenti. C’è un Natale di 
dolore che ha una presenza più 
viva di Cristo di quanto l’abbia il 
nostro Natale di festa e consumi.

Auguri

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 

La strage di piazza Fontana  
(Ferdinando Imposimato La repubblica delle stragi impunite 

Newton Compton Editori 2012)

“Milano. Venerdì 12 dicembre 1969, ore 16,30 (Natale di mezzo 
secolo fa n.d.r.). Nella Banca Nazionale dell’Agricoltura in 
Piazza Fontana, sotto il tavolo ottogonale del salone, esplode 
un ordigno di elevata potenza. (…) Quattordici i morti, poi 
divenuti diciassette, settantotto i feriti all’interno, sette sul 
marciapiede esterno e due nel ristorante L’Angelo dietro la 
banca. (…) Uno dei prirmi a uscire dalla banca fu il parroco 
di Cinisello Balsamo (…) che aveva accompagnato lì un amico 
per alcune commisssioni. Era entrato subito dopo l’esplosione e 
ne riemergeva, adesso, stravolto e disperato. Disse piangendo: 
‘Ho visto l’inferno’ (…). Mi feci coraggio e entrai anch’io. (…) 
vidi nella semioscurità una scena apocalittica che nessuna 
mente sarebbe stata capace di immaginare. La profonda 
voragine al centro della sala spazzò via ogni dubbio su 
quanto fosse sucesso: a provocare il massacro era stata una 
bomba potentissima (…) e non era scoppiata per caso. Voleva 
uccidere, sterminare il maggior numero di persone possibile. 
(…) Nei fatti del 12 dicembre 1969 vennero coinvolti diversi 
soggetti (…) in una congiura che apparentemente tendeva a un 
colpo di Stato e ad attentare alla democrazia parlamentare. 
Certamente quell’episodio rappresenta lo snodo cruciale della 
lunga stagione delle stragi impunite (…) segnò uno spartiacque 
nella vita italiana degli ultimi quarant’anni. Per tanti aspetti, si 
può parlare di un prima e di un dopo Piazza Fontana. La strage 
della Banca Nazionale dell’Agricoltura non fu la più atroce 
tra quelle che insanguinarono il Paese, eppure fu una freccia 
avvelenata nel corpo della società italiana (…)”.   
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ATTUALITA’

Natale, è il momento dell’ Agrifoglio

L’agrifoglio è una 
pianta associata al 
Natale e all’inverno. 

E’ molto decorativa, in par-
ticolare per le sue bacche 
rosse.
E’ una pianta/arbusto sempre 
verde originaria dell’Europa 
centro-meridionale, ma 
la si può trovare anche in 
alcune regioni dell’Asia. 
Può raggiungere in natura 
10 metri di altezza come 
arbusto e sino a 20 metri 
come albero. Viene 
chiamata anche aquifolio, 
alloro spinoso, pungitopo. 
Il suo nome botanico è ilex 
aquifolium. I suoi fiori sono 
sia maschili che femminili. 
Solo i fiori femminili 
saranno le drupe, che sono 
le bacche dal caratteristico 
color rosso vivo brillante. 
Le foglie sono di color 
verde lucente. Alcune 
varietà sono marginate 
giallo chiaro o bianco e 
sono molto decorative. 
Vivono un anno intero e 
non si rinnovano tutte nello 
stesso periodo o momento. I 
fiori sono persistenti, riuniti 
in mazzetti e sono composti 
di 4 petali. Bianchi con 
sfumature rosa i fiori 
femminili. Gialli i maschili. 
Sbocciano verso la fine 
dell’estate e poi quelli 
femminili si tramutano 
nelle caratteristiche bacche 
rosse. Un’altra caratteristica 
dell’agrifolio sono gli 
aculei delle foglie. Ci sono 
centinaia di tipi (più di 400) 
tra arbusti e alberi e alcuni 
hanno le foglie caduche.
L’agrifoglio non è 
particolarmente esigente in 
fatto di cure, per cui non 
è necessario essere degli 
esperti in giardinaggio per 
averne cura. Non patisce 
caldo o freddo, ma per 
avere un buon risultato 
sarebbe meglio sistemarla 
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in una posizione semi-
ombreggiata.
Può essere usata come siepe 
prottetiva/decorativa. Si 
può far crescere da seme, 
ma di solito si moltiplica per 
talea. Predilige terreni acidi 
e comunque mai argillosi. 
Può essere coltivata sia in 
terra che in vaso. In vaso 
la pianta, pur crescendo 
bene, lo farà più lentamente 
rispetto alla pianta messa 
in terra. Non necessita di 
potature particolari (se non 
per darle forme speciali). 
Basta solo spuntarla ogni 
tanto. Attenzione che 
ama terreno umido e di 
conseguenza va sovente 
innaffiato.
Va concimato (per aiutare 
particolarmente la fioritura) 
in primavera con potassio e 
azoto. Anche se l’utilizzo di 
concime organico sarebbe 
la soluzione migliore.
La crescita è molto lenta, 
ma essendo una pianta che 
dura molto, saranno tante le 
soddisfazioni che darà.

Buone Feste e buon 
agrifoglio a tutti.

Adelino Mattarello 

MAGIA E DIVERTIMENTO
Con Magic Paul, 

prestigiatore e cabarettista, che 
da più di  30 anni porta in tv, 

nei teatri, nelle piazze 
e nei locali uno spettacolo ironico 

e divertente.



MANGIARBENE PER LE FESTE

da tagliare a rondelle da mettere 
sopra e sotto il filetto. Potete 
preparare il filetto e le patate prima 
e infornarlo mentre gli ospiti 
gustano il primo. Anche questo 
piatto vi permette non seguire la 
cottura perché avviene tutto in 
forno senza bisogno di un vostro 
intervento. Avendo già la crosta 
di patate potete non serve un 
contorno ma se non volete farne a 
meno optate per un’insalata fresca 
o dei pomodorini confit. 
Gamberoni al brandy con 

Capodanno in tavola: fuori i ‘secondi’…
Di carne o di pesce, c’è solo l’imbarazzo della scelta

Le tradizioni legate ai secon-
di piatti del cenone di capo-
danno sono tante e devono 

essere rispettate. Il primo classico 
è il cotechino (o lo zampone) non 
c’è molto da dire sulla loro cottu-
ra, la maggior parte sono precotti 
e devono solo essere scaldati in 
acqua per 15-20 minuti ma il vero 
dubbio è come accompagnare al 
meglio. Ecco alcune ricette che 
possono essere realizzate facil-
mente e vi permetteranno di fare 
un figurone con i vostri ospiti. 
Trancio di tonno al sesamo
Un piatto gustoso ma veloce, la 
preparazione è semplice, dovete 
solo panare con il sesamo un 
bel trancio di tonno e scottarlo 
in padella 2 minuti per lato. Per 
servire il piatto al meglio ci vuole 
una salsa aioli o una maionese allo 
zenzero. Se volete dare un gusto 
più particolare al piatto utilizzate 
il sesamo nero. 
Filetto di orata in crosta di 
patate
Il filetto lo potete prendere 
già pronto o sfilettarlo voi. Vi 
serviranno solo delle patate rosse 

bruschette al timo
Piatto molto semplice da 
preparare ma da non proporre 
però se avete utilizzato come 
antipasto i gamberi al lardo o i 
ravioli al gambero come primo. 
Il bello dei gamberi al brandy 
è il loro profuma e l’aroma che 
sprigionano quando sono sfumati 
con un buon brandy.
Calamari ripieni
Il piatto più complicato di quelli 
proposti, richiede una cottura in 
padella e per quanto sia veloce 

richiede attenzione e un minimo 
di presenza in cucina. Inoltre se 
avete tanti invitati dovrete seguire 
una o due padelle capienti in 
contemporanea… dipende da voi 
se ve la sentite o meno, di sicuro il 
risultato è ottimo.
Astice alla catalana
L’astice alla catalana è un classico, 
un piatto creato con pochi 
ingredienti ma che apportano un 
ventaglio di sapori e consistenze 
differenti. Un piatto semplice 
e ricco di gusto che si prepara 
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facilmente, attenzione solo alla 
cottura dell’astice che deve 
essere veloce per non rischiare 
di rendere la polpa gommosa e 
quindi rovinare il risultato finale 
di questa catalana 
Filetto di trota salmonata
Il filetto di trota salmonata con 
crema di senape è una ricetta 
elegante e ricercata con un costo 
più contenuto del classico salmone. 
Si prepara velocemente e senza 
particolari preparazione ideale 

per cene numerose, attenzione 
a non cuocere troppo il pesce, 
deve restare umido e succoso, 
se lo cucinate troppo potrebbe 
asciugarsi eccessivamente.
Gamberi fritti
Ricetta classica tra i secondi piatti 
del cenone, il trucco per ottenere 
un risultato croccante è quello 
di panare i gamberetti con della 
farina di mais. Unico neo di questa 
ricetta è che deve essere preparata 
espressa al momento e non può 
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Capodanno in tavola: fuori i ‘secondi’…
Di carne o di pesce, c’è solo l’imbarazzo della scelta

essere preparata in anticipo o il 
risultato finale sarebbe mediocre.
Costolette d’agnello saltate in 
padella
Le costolette d’agnello si 
cuociono velocemente in padella, 
non devono essere cotte troppo 
ma servite ancora rosa all’interno.
Potete accompagnare le costolette 
d’agnello con delle patate al forno 
o con un’insalata di puntarelle 
Brasato all’ortolana
Il brasato è un piatto che richiede 

una cottura lunga e delicata che 
può essere fatta in anticipo per 
poi servire ai vostri ospiti un 
gran piatto. Il brasato all’ortolana 
ha una salsa preparata con delle 
verdure che rende il brasato 
buonissimo, questo piatto va 
servito con delle patate o con della 
polenta, anche in questo caso se 
volete anticipare i preparativi 
potete utilizzare i crostini ripassati 
in padella.
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In tavola con la Befana: dolci per tutti i gusti
I piatti tipici, da nord a sud, del 6 gennaio
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fine di dicembre e il 6 gennaio 
la dea Diana volava sui cam-
pi coltivati per renderli fertili, 
portando in regalo ai più pic-
coli frutta o dolci antichi. È 
evidente, quindi, che il cibo ha 
da sempre rivestito un ruolo 
importante per le celebrazioni 
di questa festa. E oggi cosa si 
mangia il 6 gennaio in giro per 
l’Italia?

I dolci del Nord
In quasi tutte le regioni ci sono 
delle ricette della tradizione che 
continuano a vivere. E molte 
sono legate a dolci immancabili 

sulle tavole degli italiani. In 
Piemonte, soprattutto nella 
zona di Cuneo, non manca 
mai la Fugassa d’la Befana, 
dolce a impasto morbido che 
per la sua forma ricorda una 
margherita, che come tutte le 
eredità antiche che si rispettino 
conserva un’originalissima 
tradizione: al suo interno 
vengono nascoste una fava 
bianca e una nera. Chi le 
trova, però, non vince niente, 
anzi paga pegno per tutti. Il 
malcapitato che becca la fava 
bianca, infatti, è quello che 
deve a saldare le spese della 

Festività di origine pa-
gana, l’Epifania, prima 
di diventare la giornata 

di adorazione dei Re Magi e 
combaciare con l’arrivo del-
la befana, rappresentava per 
molti popoli antichi con l’i-
nizio del nuovo anno. E i riti 
si sprecavano: alcune popo-
lazioni bruciavano un pezzo 
di legno per esorcizzare le 
privazioni del passato, altri 
si sedevano a tavola tenen-
do vicino i propri animali di 
allevamento per evitare che 
questi imparassero a parlare. 
Per i Romani, invece, tra la 
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In tavola con la Befana: dolci per tutti i gusti
I piatti tipici, da nord a sud, del 6 gennaio

focaccia, quello a cui tocca 
la fava nera, offre da bere. In 
Toscana, invece, si continuano 
a preparare per l’arrivo dei Re 
Magi nel presepe i cavallucci 
di Siena, biscotti morbidi 
con acqua, zucchero, miele, 
canditi, anice, noci e lievito, e 
i cosiddetti befanini, frollini a 
base di agrumi e rhum, ricoperti 
di granella colorata, tipici delle 
zone di Lucca e Viareggio. 
Restando nel nord Italia, nelle 
cucine del Veneto il giorno 
dell’Epifania ecco la pinsa, 
specie di pizza di polenta fatta 
con farina di mais e frutta 
secca, mentre in Lombardia, 
in provincia di Varese, ci sono 
i cammelli di pasta sfoglia, 
vengono ricoperti di zucchero 
prima di essere infornati. 
Andando verso la Liguria ci si 
imbatte nei tradizionali anicini 
(anexin in dialetto) biscotti 
antichissimi serviti durante 
tutte le festività natalizie 
accompagnati da un vino dolce 
nel quale si intingevano, e 
nella ciambella dei Re Magi, 
ricoperta di canditi, uvetta e 
zucchero. Tipici della zona di 
Ancona, nelle Marche, sono 
invece le pecorelle, dolcetti di 
pasta sfoglia di svariate forme 
e farciti con marmellata, frutta 
secca, noci tritate o fichi secchi.

La befana a tavola nel sud

Scivolando verso sud, in 
Abruzzo l’Epifania fa rima 
con pepatelli, biscotti simili ai 
cantucci tipici della provincia 
di Teramo (e del Molise) 
preparati non solo per il 6 
gennaio, ma durante tutte le 
festività, a partire dal Natale. Il 
loro nome deriva dalla ricetta, 
in quanto tra gli ingredienti c’è 
il pepe nero, accompagnato da 
miele, farina, cacao, mandorle e 
bucce d’arancia. In Campania 
è tradizione la preparazione 
della prima pastiera dell’anno, 
e gli stuffoli, dolce è composto 
da numerosissime palline di 
pasta (fatte con farina, uova, 
zucchero e liquore all’anice), 
fritte nell’olio o nello strutto, 
avvolte in miele caldo e 
servite in insieme in un piatto 
formando una ciambella, da 
decorare infine frutta candita 
o confetti colorati. In Puglia, 
infine, ci sono i purcidduzzi 
salentini e le cartellate baresi, 
fatte con impasto di farina, olio 
e vino bianco secco dal quale 
si ricavano delle fettucce di 
pasta che vengono modellate 
a comporre una spirale, con un 
disegno che ricorda una rosa, 
ricca di piccole concavità e 
interstizi che, dopo la friggitura 
devono raccogliere il vino (o 
mosto) cotto o il cotto di fichi. In 
Salento, con un impasto simile, 
si ricavano i purcidduzzi, 

detti anchestrufoli, a forma 
di piccoli gnocchi o cavatelli, 
con superficie liscia o rugosa, 
che dopo la frittura vengono 
immersi nel miele bollente 
e successivamente sistemati 

in un piatto e cosparsi di 
confettini colorati.    

Auguri



20

Torcetti allo zafferano, la storia in tavola
A Revigliasco Torinese un dolce antico e prezioso

A Revigliasco T.se, il pic-
colo borgo medioevale 
incastonato sulle col-

line di Moncalieri, è possibile 
trovare storie di inaspettate 
coltivazioni e legami preziosi 
grazie ad un unico prodotto: i 
torcetti allo zafferano. Quale 
migliore occasione del Natale 
per portare sulle nostre tavole 
o in dono questo speciale pro-
dotto dal sapore di storia loca-
le? Grazie a questi biscotti, dal 
caratteristico color giallo inten-
so, riscopriamo l’esistenza di 
quelli che furono i “sofframi”, 
gli appezzamenti di terra colti-
vati a zafferano (in dialetto sa-
fràn o sufràm) che per un certo 
periodo occuparono le colline 
di Revigliasco Torinese. Il mi-
croclima favorevole di questo 
territorio, che gli valse l’appel-
lativo di “Riviera di Torino”, ne 
permise la coltivazione.
Il procedimento per ottenere 
lo zafferano, spezia rara e 

MANGIARBENE PER LE FESTE
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pregiata, richiedeva molta 
cura: la raccolta del fiore, 
da effettuarsi alle prime luci 
dell’alba, e l’essicazione dei 
suoi pistilli (solo tre per ogni 
fiore) avveniva manualmente 
con un procedimento attento 
e minuzioso. Soprattutto era 

la quantità a rendere preziosa 
questa coltivazione, infatti per 
un chilo di zafferano erano 
necessari circa 150.000 fiori. 
Nel periodo in cui nella vicina 
Chieri era fiorente la produzione 
tessile, lo zafferano divenne 
importantissimo come pianta 
da tintura. Probabilmente fu 
per questo motivo che il borgo 

di Revigliasco si specializzò 
nella sua preziosa e redditizia 
coltivazione.
Con il sapore dei torcetti 
allo zafferano di Revigliasco 
Torinese è possibile rievocare 
questo periodo dorato. I 
biscotti si possono acquistare 
nella panetteria del borgo, “Le 
delizie di Giulia”. L’antica e 
preziosa ricetta è stata portata 
fino ai giorni nostri grazie ai 
precedenti proprietari, che 
hanno così tutelato la memoria 
di un inaspettato pezzo di 
storia locale. Per conoscere 
più approfonditamente diversi 
aspetti della storia del borgo 
è possibile consultare il testo 
di Simonetta Gribaudi Gado, 
Revigliasco storie e memorie, 
edito a cura della Pro Loco di 
Revigliasco Torinese.

Elena Braghin

Auguri!

AUGURA
BUONE FESTE
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CIOFS, formazione e orientamento 
per giovani e adulti           

Il CIOFS – FP Piemonte sede ope-
rativa di - CFP “Ist. Santa Teresa”  
presente sul territorio dagli anni 

50’, si ispira al modello formativo 
salesiano. Collabora con aziende, as-
sociazioni, scuole ed enti del territo-
rio sviluppando azioni formative e di 
orientamento a servizio di giovani e 
adulti. Ha così aiutato a spalancare 
le porte a una molteplicità di destina-
tari (giovani in obbligo d’istruzione, 
giovani diplomati, adulti occupati e 
in cerca di occupazione, immigrati, 
invalidi civili e apprendisti) sempre 
mantenendo una particolare attenzione 
alle fasce più deboli e alle donne. Ha 
potenziato l’attività moltiplicando le 
tipologie di corsi, nel settore terziario 
gestionale, commerciale , informatico, 
nel settore socio-assistenziale e nella 
manutenzione aree verdi. Per garantire 
una formazione teorica e operativa che 
avvicini il più possibile la preparazio-
ne dell’allievo/a al mondo del lavoro, 
il Centro è dotato di ambienti che ri-
producono specifiche realtà lavorative, 
favorendo l’acquisizione di capacità 
professionali, attraverso metodologie 
didattiche innovative e l’utilizzo di 
spazi attrezzati (laboratori di panifica-
zione, trasformazione alimentare, ven-
dite). Inoltre, da alcuni anni è attivo un 
servizio di orientamento attraverso lo 
Sportello, luogo-risorsa dedicato a chi 
vuole accrescere la capacità di gestire 
il proprio sviluppo scolastico e profes-
sionale, per rispondere alle richieste 
del  mercato del lavoro. Da sempre il 
CIOFS-FP Piemonte mette a disposi-
zione delle persone e delle imprese la 
sua ricca e consolidata esperienza sul 
mondo del lavoro. Dal 2012 è accredi-
tato dalla Regione Piemonte per i Servi-
zi al Lavoro (art. 21 della L.R. 34/2008, 
D.G.R. 30-4088 del 11/06/2012) e offre 
i propri servizi attraverso i centri Bil.
Co (centri di Bilancio delle Competen-
ze, orientamento e servizi al lavoro) 
o gli sportelli SAL, presenti presso 
tutte le sedi operative. Come previsto 
dal repertorio degli standard regionali 
(D.G.R. 66-3576 del 19/03/2012), i ser-
vizi si distinguono in:
 SERVIZI ALLE PERSONE - Si 
rivolgono a giovani e adulti in cerca 
di occupazione o occupati. Prevedono 
azioni di informazione e accoglienza, 
orientamento professionale, consulenza 
orientativa, accompagnamento al 
lavoro e matching tra domanda e 
offerta di lavoro. Ci si avvale di 
metodologie e strumenti specifici per 
l’orientamento professionale, il rinforzo 
dell’occupabilità e l’accompagnamento 

al lavoro
 SERVIZI ALLE IMPRESE - Si 
rivolgono alle imprese con la finalità di 
fornire informazioni sui servizi offerti, 
consulenza e supporto per l’incontro 
domanda e offerta di lavoro. 
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I Veneti  del  Chierese  per  Venezia

L’Associazione dei Veneti 
del Chierese domenica 15 
dicembre riunisce i propri 

associati in un ristorante della zona 
per il tradizionale pranzo degli au-
guri di fine anno. Nell’occasione il 
Presidente Claudio Campagnolo 
annuncerà, anche a nome di tut-
to il direttivo, che la somma che 
tradizionalmente viene devoluta 
ogni anno ad una Onlus o ad un 
Ente che abbisognano, quest’anno 
, dopo quanto successo recente-
mente, verrà donata per la città di 
Venezia. A tal proposito si sta ve-
dendo e valutando se una delega-
zione dell’Associazione può essere 
ricevuta dal Sindaco di Venezia 
per consegnare direttamente a lui 

quanto previsto dal direttivo. Il tut-
to a testimoniare che pur vivendo 
nella realtà di Chieri e d’intorni, 
non manca l’attaccamento alle 
terre d’origine e in particolare alle 
persone e famiglie spesso attac-
cate da calamità naturali, ma che 
comunque sono sempre pronte a 
rimboccarsi le maniche e ripartire.

Adelino Mattarello
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Da Cambiano a Capo Nord, in moto

“Sono cambianese e 
il 27 dicembre par-
tirò in moto insieme 

ad un mio amico, Rober-
to Minghini, di Verbania, 
con destinazione Capo-
Nord.” Così Gabriele 
Teora parla dell’avventu-
ra che vivrà, subito dopo 
Natale. “Attraverseremo 
Svizzera, Germania e Da-
nimarca da cui traghet-
teremo per Kristiansand 
in Norvegia. Da questo 
punto inizia la parte più 
bella ma anche la più im-
pegnativa. Le temperatu-
re saranno già sotto lo 0, 
in base alle disposizioni 
stradali in vigore in quei 
giorni molto probabil-
mente dovremo già chio-
dare le gomme. Inizia la 
risalita della Norvegia! 
Attraverseremo e vedremo 
posti come Preikestolen, 
Bergen, passeremo sul-
la famosa Atlantic Road, 
cercheremo calore al Cen-
tro del Circolo Polare Ar-
tico, traghetteremo sulle 
Isole Lofoten, Tromso ed 
infine la meta del viaggio 
NordKapp! Per il ritorno 
passeremo dalla Lappo-
nia, andremo a trovare 
Babbo Natale a casa sua, 
e una volta a Rovaniemi 
decideremo calcolando il 
tempo che abbiamo an-

torneremo con un baga-
glio di emozioni ed espe-
rienza che non dimenti-
cheremo mai.”
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cora a disposizione, con-
dizioni meteo e condizio-
ni stradali quale strada 
percorrere. Si viaggerà 
praticamente sempre su 
neve e ghiaccio con tem-

perature che possono ar-
rivare fino a -30°, sarà un 
viaggio emozionante con 
panorami unici ma che ci 
impegnerà mentalmente e 
fisicamente in condizioni 
fuori dall’ordinario e se 
tutto andrà come previsto 

Auguri
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Santena, nell’ex stalla c’è profumo di pane
A Santena, il “ Grano”, un locale che difende la tradizione.                                                                                         di Antonella Rutigliano

Il periodo storico che stiamo 
vivendo è difficile; tutto è 
incerto, instabile, ma, pro-

prio perchè è fragile bisogna 
difendere le tradizioni di un 
popolo. Le fondamenta. Per-
chè su queste certezze si possa 
ricostruire appena cambierà il 
vento. Il “ Grano “ è nato per 
portare avanti i principi italia-
ni; nato dove una volta c’ era 
una ex stalla, la stalla di Pierin 
al secolo Pietro Mosso, ora, da 
quel posto esce il profumo del 
pane. Quello buono. Monica, 
47 anni, la nipote di Pierin, 
dopo aver preso una laurea in 
Psicologia, una specializzazio-
ne in Psicoterapia e dopo aver 
lavorato come dirigente di una 
Comunità per persone speciali, 
ha deciso che quella stalla de-
gli anni 60, doveva ritornare a 
vivere. Dopo l’ ex birreria ben 
avviata, ha sognato e creato un 
luogo dove potersi esprimere al 
meglio: una caffetteria, con all’ 
interno un forno che produce 
prodotti con sola pasta madre, 
e con l’ aggiunta di soli prodotti 

italiani. 
- Hai scelto la qualità alla 
quantità, perchè? “ Da 
sempre sono molto attenta a 
ciò che mangio, non avrei mai 
potuto dare ad altri ciò che io 
non avrei mai mangiato. È una 
questione di coerenza”. 
- Perchè lo hai chiamato il 
Grano? “ È l’ alimento principe 
della mia attività; malgrado 
oggi sia sotto accusa, è, e sarà 
alla base di qualunque tipo di 
alimentazione”.
- Oltre a questa passione, ne 
hai delle altre? “ Massimo, il 

ma, tutti, collaborano per 
il miglioramento di questo 
progetto”. 
Come dicevo all’ inizio, questi 
non sono tempi facili, ma è 
proprio perchè difficili, bisogna 
difendere i nostri principi e i 
nostri ideali. I rapporti umani 
belli, sono il “ lievito” di 
qualunque sogno, di qualunque 
pane. Si chiama Pasta Madre 
non a caso, e non a caso, 
Monica lo usa in qualunque 
cosa faccia. Buone feste a tutti. 

mio ragazzo. La famiglia e i 
veri amici. Amo la montagna, 
i libri e il mio cane Luna”. 
-Qual’ è il libro che ti ha 
lasciato un segno? “ Tanti. In 
particolare, “Quel che il corpo 
ricorda”, è legato ad una bella 
storia di amicizia”. 
-Qual’ è l’ ingrediente 
segreto del tuo locale? “ I 
miei collaboratori: Sergio, 
Emanuela, Teresa, Stefano, 
Erika, Gianni, Simona, 
Ioana, Esther e Ivan. Sono 
meravigliosi: ognuno di noi 
ha un compito ben preciso 
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SPECIALE AUTO INVERNO
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Auto a prova d’inverno: ecco come proteggerla dal gelo 

capire come coprire la mac-
china da gelo, un proprietario 
che si rispetti può coccolare la 
sua quattro ruote grazie a po-
chi semplici passaggi rientran-

www.centrocollaudochierese.it

La stagione invernale e il 
freddo sono da sempre i 
più grandi nemici delle 

auto. Chi non può disporre di 
un box teme ogni anno l’arrivo 

di pioggia, neve, gelo e grandi-
ne, elementi che mettono spes-
so a dura prova la tenuta della 
carrozzeria e delle componenti 
meccaniche della vettura. Per 

Buone
Feste!

ti nella comune manutenzione 
auto.
Telo auto: la migliore 
protezione dal freddo
Un primo step fondamentale per 
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Auto a prova d’inverno: ecco come proteggerla dal gelo 

la protezione dell’auto è quello 
di acquistare il comunissimo 
telo auto. Il consiglio è di 
non lesinare sulla qualità del 
prodotto: online si trovano 
numerose offerte adatte a tutte 
le tasche e a tutte le vetture, ma 
un prodotto economicamente 
più impegnativo, grazie anche 
ad un numero maggiore 
di strati, garantisce una 
protezione dell’auto in inverno 
sicuramente superiore rispetto 
ai modelli meno costosi. Le 
coperte per auto sono ormai 
realizzate per ogni tipo di auto, 
dall’utilitaria al SUV, e sono 
una ottima soluzione per chi 
cerchi una ottimale protezione 
dell’auto dal freddo anche 
senza la possibilità di sfruttare 
un box. Non solo l’auto 
merita particolare attenzione, 
ma anche il guidatore e i 
passeggeri devono poter godere 
di un comfort adeguato durante 
i viaggi in auto d’inverno. 
Quando si viaggia in due o più 
persone può capitare che ci sia 
chi preferisca una temperatura 
più elevata e chi voglia invece 
un clima più fresco. Per evitare 
liti furibonde, qualora non si 
disponga di un climatizzatore 
bizona, la soluzione migliore è 
senza dubbio la coperta termica 
per auto. Realizzata in morbido 
pile, la coperta termica per auto 
si collega all’accendisigari 
della vettura grazie ad una presa 
a 12 Volt e, in breve tempo, è in 
grado di offrire ai passeggeri un 
caldo abbraccio che proseguirà 
per tutto il viaggio.

Auguri

Auguri



La detartrasi è un interven-
to di igiene orale di or-
dinaria amministrazione 

per il benessere del cane e del 
gatto poiché negli animali, come 
negli esseri umani, la pulizia 
ed il controllo di bocca e denti 
sono fondamentali per la salute 
dell’intero organismo. Il tartaro 
è composto da depositi minerali 
che si attaccano alla superficie 
del dente e possono arrivare a pe-
netrare al di sotto delle gengive; 
questi depositi sono fortemente 
colonizzati da batteri che cau-
sano infiammazione e ritrazione 
delle gengive fino a esporre la 
radice e causare la caduta del 
dente. La formazione del tarta-
ro varia da soggetto a soggetto; 
i cani di taglia piccola o che che 
mangiano prevalentemente cibo 
umido sono a maggiore rischio 
di avere patologie parodontali. 
Spesso però l’azione abrasiva 
meccanica delle crocchette sul-
la superficie dentale non è suf-
ficiente; per questo motivo si 
forma  la placca batterica, che 
si trasforma in tartaro, anche in 
animali di grossa taglia.
Se l’igiene orale dei nostri 
animali non viene curata, questo 

può causare anche ascessi 
parodontali e diffusione di 
batteri nel circolo sanguigno; 
in questo caso l’infezione può 
diffondersi anche al cuore, al 
fegato o ai reni, causando a sua 
volta una malattia più grave. I 
sintomi principali della presenza 
eccessiva  di tartaro sono l’alitosi 
(alito maleodorante), le difficoltà 
masticatorie e in alcuni casi la 
perdita di appetito. La detartrasi 
consiste nella rimozione 
completa di tartaro e placca 
sino sotto il colletto gengivale 
e viene effettuata in anestesia 
totale, con l’animale intubato 
e monitorato; la sua durata è di 

 ANIMALI

circa mezz’ora. Mentre effettua 
la pulizia il veterinario controlla 
anche i denti e può eseguire una 
radiografia panoramica dentale 
ed eventualmente procedere 
all’estrazione di denti malati. 
Per rallentare la formazione del 
tartaro è opportuno effettuare la 
prevenzione fino dalla giovane 
età; è necessario abituare i nostri 
cuccioli allo spazzolamento 
dei denti con spazzolini  e 
dentifrici appositi almeno due-
tre volte a settimana. Da pochi 
mesi si trova in vendita uno 
spazzolino a ultrasuoni che può 
essere utilizzato per prevenire 
la formazione di tartaro o per 

prolungare l’intervallo tra una 
detartrasi e la successiva: non 
serve per eliminare i grossi 
accumuli di tartaro, non pulisce 
sotto le gengive e permette la 
pulizia solo della parte esterna 
dei denti per questo non può 
sostituire la detartrasi effettuata 
da un veterinario . Anche i 
bastoncini o le crocchette 
dedicate possono anche essere 
utili per la prevenzione ma 
purtroppo sono di poca utilità 
quando è già presente tartaro o 
una malattia perodontale.
Durante la visita di controllo 
annuale il medico veterinario 
controlla anche la salute della 
bocca del vostro animale ma 
qualora voi rilevaste tra una 
visita e l’altra i sintomi di un 
problema dentale vi consigliamo 
di non sottovalutarlo e contattare 
immediatamente il vostro 
veterinario di fiducia.
Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
VETERINARIO ASSOCIATO 
ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256

Seguiteci su Facebook
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Igiene orale nel cane e nel gatto
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Chieri, i borghi d’Italia in una mostra di Sicchiero
“…ma che bella l’Italia!” in Via Tana

L’idea di allestire questa 
mostra mi è venuta mesi fa 
seguendo un’interessante 

trasmissione televisiva che par-
lava dei Borghi più belli d’Italia. 
Avendo io disegnato, nel corso de-
gli anni, (tanti anni ormai) molti 
scorci, vedute e paesaggi di luoghi 
italiani, luoghi visitati per turismo, 
per lavoro o per aver partecipa-
to  ad eventi culturali tipo mostre 
o concorsi, mi sono detto: perché 
non mettere in esposizione tutti 
questi  lavori?...e così è stato! Ho 
tirato fuori dal mio vasto archivio 
di elaborati, una cinquantina di 
mie acqueforti, tecnica da me pre-
diletta,  e alcune grafiche a colori 
eseguite a china e acrilico acque-
rellato e ho allestito la mostra. Le 
opere esposte illustrano luoghi 
noti e località meno conosciute di 
diverse regioni della nostra bella 
Italia: si potranno ammirare sug-
gestivi vedute delle Cinque Terre, 
e altri soggetti liguri di Ponente e 
Levante, interessanti Monasteri e 
Abbazie  toscane, diverse località 
del Piemonte, Lombardia, Emilia 
Romagna, Sardegna, Puglia, e an-
cora accattivanti scorci del Delta 
del Po,  particolari di capitelli ro-
manici, ruderi di antiche testimo-
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nianze di un passato fiorente. Non 
manca, ovviamente, un omaggio 
a Chieri rappresentata con i suoi 
vicoli, scorci, cortili, monumenti, 
edifici storici, disegnati  rispettan-
do si, l’aspetto documentaristico, 
ma a volte,con  composizioni  fan-
tastiche. Per soddisfare la curio-
sità del visitatore che, osservando 
le opere, potrebbe non riconoscere 
tutti i luoghi rappresentati, ho pre-
parato una breve  sintesi scritta 
per ognuno dei lavori, completan-
do così la narrazione. Non sarò 
certamente l’unico ad avere af-
frontato una tematica con queste 
caratteristiche, ma sicuramente ha 

un’interpretazione personale  l’ap-
proccio emotivo verso ognuno di 
questi elaborati.
La passione messa nell’osservarle 
prima e disegnarle dopo, appaga  
il mio spirito tanto da far
mia la frase: “tanto più la 
creazione di un’opera è carica 
di travaglio, pathos e dispendio 
di energia, tanto più alta sarà la 
soddisfazione  di averla  partorita” 
Mi auguro di trasmettere 
altrettante emozioni a chi  si pone 
davanti a questi lavori!

Maurizio Sicchiero 

MARENTINO: MOSTRA “I 101 PRESEPI DI CASA ZUCCALA”

In occasione del Mercatino di 
Natale che si terrà a Marentino 
(TO) il prossimo 8 dicembre 

2019, Casa Zuccala organizza una 
Mostra per presentare al pubblico 
la Collezione di più di cento Pre-
sepi raccolti da Elena Buscaglione, 
conservatrice con il marito Guido 
Vanetti della dimora storica “Casa 
Zuccala”, in oltre cinquant’anni di 
ricerche in Italia e in tutto il mondo, 
grazie anche alla collaborazione di 
amici che per turismo o lavoro han-
no visitato i paesi più remoti.  Negli 
anni  la collezione si è arricchita ed, 

oggi, conta oltre 120 presepi, parte 
dei quali verranno presentati nella 
prossima Mostra. L’interesse della 
collezionista è stato prioritaria-
mente rivolto non tanto ai diorami 
riproducenti ambienti più o meno 
realistici dei luoghi della Natività, 
quanto alla raffigurazione, data da 
artigiani diversi e culture diverse 
ai tre personaggi della Santa Fami-
glia: Maria, Giuseppe e il Bambi-
no. 
La Mostra rimarrà aperta, con 
ingresso libero, tutti i giorni festivi 
da domenica 8 dicembre a giovedì 
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L’artista  chierese Silvio Vigliaturo ha inaugurato 
al Glass Heritage Centre di Krosno, in Polonia, 
la sua mostra personale “Fatti di Luce”. La mo-

stra delle sculture in vetro di Vigliaturo sarà aperta fino 
al 29 marzo 2020.

“Fatti di luce”, mostra 
di Vigliaturo in Polonia

La Polonia ha ripetuto il 
successo dell’anno scor-
so imponendosi nello Ju-

nior Eurovision Song Contest 
2019. L’Italia, che quest’anno si 
è presentata in gara con la chie-
rese Marta Viola, 10 anni,  che 
ha cantato il brano intitolato La 
voce della terra, si è piazzata al 
settimo posto, ottenendo 129 
punti. La 17esima edizione dello 
Junior Eurovision Song Contest 

si è svolta nella Gliwice Arena di 
Gliwice, in Polonia, ed è andata 
in onda oggi, per quanto riguarda 
l’Italia, su Rai Gulp. La voce del-
la terra, il brano di Marta Viola 
scritto da Franco Fasano, Mar-
co Iardella, Emilio Di Stefano 
e Fabrizio Palaferri, ha ottenuto 
precisamente 65 voti dalle giurie 
tecniche dei vari paesi e 64 punti 
dal voto popolare.

Marta, una voce per l’Europa
10 anni, chierese, è giunta settima in Polonia allo Junior 
Eurovision Song Contest

PROROGATA LA MOSTRA DI DE-COLL A CANDIOLO

Visto l’ interesse 
suscitato, la mo-
stra dell’artista 

chierese Pier Tancredi De-
Coll “Lessico Quotidia-
no” all’IRCC di Candiolo 
è prorogata fino al 31 gen-
naio 2020. La mostra rien-
tra tra le iniziative di Life 
is pink, metà del ricavato 
delle vendite sarà devolu-
to alla ricerca.
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Pallavolo, ragazze in cerca di conferme
Fin qui, vittorie importanti, ma anche qualche sconfitta evitabile

Il primo terzo di stagione ci  
consegna un Chieri’76 con 
un po’ di luce in più rispet-

to al passato. Coach Bregoli 
sta plasmando una squadra 
dall’età media sensibilmente 
più bassa dell’anno scorso ma 
ancora alla ricerca di una iden-
tità precisa. Il punto di forza 
su cui l’allenatore faceva leva 

all’inizio dell’autunno (“La 
rosa è equilibrata e non c’è 
una formazione-base”) è stato 
ribadito nei fatti. Ma questo 
agevola solo in parte il lavoro 
di assemblaggio di un sestetto 
vincente. La squadra non ha 
ancora potuto contare appieno 
sulle potenzialità (notevoli) di 
Stephanie Enright, alle prese 

con infortuni, e sulla poten-
za del giovanissimo opposto 
estone Kertu Laak, anche lei 
fermata ai box da problemi 
fisici. Sono così arrivate vitto-
rie preziose, fondamentali per 
non essere nelle posizioni più 
scomode della classifica, ma 
anche sconfitte forse evitabili 
con un briciolo di esperienza 

in più nei momenti top dei set. 
Il campionato, quest’anno, è 
bellissimo ed equilibrato nel-
le posizioni alle spalle di Co-
negliano e Novara. Se Chieri 
cresce come nelle aspettative, 
anche per Perinelli e compa-
gne ci saranno momenti di 
gloria. (G.G.)
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INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE

0120-Italiana automunita, cerca 
lavoro in Chieri e dintorni, dal 
lunedì al venerdì per pulizia uffici 
o scaffalista. Tel. 3391670894
0121- Laureata in sociologia 
impartisce ripetizioni a bimbi 
elementari e medie. Disponibile 
anche come commessa, cassiera, 
baby sitter, impiegata. Tel. 347-
8402557

06-CASE/ALLOGGI/BOX

0616 - Affittasi zona centrale 
ampio box. € 40. Tel.3291574715
0612-Affittasi box zona centrale 
Tel. 0119414099 ore pasti
0633- Pino d’Asti, affittasi 
alloggio arredato di ingresso, 
cucina, due camere, servizi, 
balcone panoramico, posto auto 
in cortile. Possibilità per cane o 
gatto. Riscaldamento a gas e stufa 
a pellet. Euro 220 mensili.Tel. 380-
5323533.

24-ARTICOLI VARI
2404-Vendo jeans taglia 40- 42 col. 
marrone- bleu nuovi firmati per 
cambio taglia. Tel.011/9414099 
ore pasti.
2408 – Per cessata attività svendo 
alternatori 12V nuovi, 24V, 
motorini avviamento 12/24V, 
smontaammortizzatore pneu-

COMPRA &VENDI

La rivista a casa tua

Centotorri, dopo 36 
anni di pubblicazione 
ininterrotta, è una ri-

vista che tutti hanno impara-
to a trovare: nei negozi, nelle 
banche, negli uffici pubblici, 
in una trentina di Comuni del 
Chierese e non solo. Ma sem-
pre più persone ci chiedono: 
nel tal posto non l’abbiamo 
più trovata, era esaurita, ec-
cetera. Possibile, il giorna-
le ‘sparisce’ dopo qualche 
giorno dalla distribuzione. E 
allora? L’abbonamento po-
stale può essere la soluzione, 
soprattutto per i tanti chieresi 
che vivono in comuni lontani 
da Chieri, magari in altre re-
gioni o all’estero. Per abbo-
narsi, per chi è pratico di in-
ternet, si deve andare sul sito 
www.100torri.it, entrare nella 
sezione ABBONAMENTI 
della home page ( in alto nel 
menù) e poi si devono seguire 
le semplici istruzioni. Il paga-

mento avviene con Paypal o 
con bonifico bancario (indi-
cando nella causale il numero 
d’ordine che il sistema rila-
scia). Per chi avesse difficol-
tà a pagare con uno di questi 
sistemi, è comunque a dispo-
sizione la segreteria di Cento-
torri, in Via Vittorio Emanue-
le 44 a Chieri, in orario 9-11 
dal lunedì al venerdì. L’ab-
bonamento per un anno (8 
numeri della rivista) costa 
16 euro.

matico - trapano a colonna 380V, 
provafari per registro, strumento 
per taratura tachigrafi meccanici 
e elettronici, idropulitrice 380V, 
tanti altri particolari pezzi vecchi 
per Fiat 500. Tel. 347-7333990.
2409- Lamiere grecate, pigiatrice 
per uva, cisterna in resina, vasca 
per acqua, 4 staffe e 4 tazze per 
bere per 4 posti vitelli vendonsi.
Tel. 331-9595518.
2410- Per motivi di spazio vendo 
1000 mattoni antichi – pietre di 
luserna – restante di piastrelle per 
pavimento. Prezzo da concordare. 
Tel. 347-1402283 o 345-1422677.

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN CONTANTI
PIERO 3355859933

piero.prestini@madisonmark.com
La Redazione 

di 100torri
augura 

Buone Feste
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